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Il Paese sarà del Paesi» CATTANSa 

La èpoÉiooe à i Sultai e le iene èlle Poleoze 
Un disperato tentativo di AbduI Hamld 

Abdui Hamld 
non sarà Matronlizato 7 
l\ Temps b a d a Costantinopoli ohe 

il generale comandante le truppe di 
Salonicco ba telegrafato al gran visìr 
dicendo ohe non aveva alcun rancore 
Bsrio verso il sultano. 

Dopo ciò si crede cbè la crisi po­
trebbe esaere risolta co! inantonimonto 
pi Abdul Hamid sul trono. 

Il Sultano deatltulto 
,, La « Kotiluisoho Zeitung t liada Co-
statìtinopoli a mezianotta: 

L'assemblea nàzfonàla di Santo Sta­
fano deliberò con 150 voti di detroniz-; 
zara ii Sultano, il tnomenlo dplla de­
tronizzazione noij é ancora (Issato. 
, Lo «ohèick-ul-Islàm» preparerebbe 
un « fovla » (scritto sacro) 

' La' Russia '. 
vuol «alvara ÀbduI - Hainid ? 

Un dispaccio da Pietroburgo reca : 
Secondo il « Golosa Pravdy » Isvol-

sliy avrebbe informato l'ambasoìfitora 
di Tlirchia che la Riissia non desidera 
l'abdicazione del sultiino e che tre Po-
tónse condividono i l suo modo di ve­
dere. 

Le favorita dal Sultano 
«Il Piccolo della Sera» di Trieste 

annunois ohe le favorita dal Sultano 
sono già partite l'altra Isera per Sou-
lari. 

il regolamento per la pesca 
L'applicazione della legge del 1001 

per l'iuoremoiito dell'industria pascilo-
renoia a per it miglìoraownio aoono-
mioo e normale dai pescatori è stuta 
oègstlo di studi e di cure costanti da 
parte dell'« ufdoio della poaoa». 

L' ufllclo si è sempre occupato della 
classe dai pescatori per ì'addietro tanto 
trascurata, mediante continuati esperi-
(Denti di concorso a premi fra lo as­
sociazioni peschereccie, sussidi a isti­
tuii di grevidenta 6 di assiatetwa fra 
pescatori, istituzioni por la propaganda, 
della cultura, teonica fra i pescatori e 
fra gli,insegnanti della .maletìa,; e in , 
seguito «1 risultato di quésta lunga 
pratica il ministro delì'agriooltura ba 
ritenuto di poter disciplinare con ap­
posito . regolamento l'importante ma­
teria riguardante l'esecuzione della 
legge del 1004, 

Questo regolamentò, frutto degli studi 
e dello proposta della coitìmissiono por 
la pesca do! Consiglio superiore del 
lavoro, è stalo preparato dal ministro 
con una elaborata relazione che lia 
testé inviato al Cón.-iìglio di Stato. 

Il regolamentò consta di 37 articoli; 
e9.so considera e disciplina i sinil.ieati 
deile aociftlìi oooperatue di pescatori 
determinandone la l'unzione. I sindacati 
sono cinque, uno por ciascuna, dalle 
seguenti zone; l.pdàjìaifrotitièra'fran-
cese alla MagraV còuiprijsà là Sarde­
gna e la ióole adiacenti ; 2.o dalla Ma­
gra a Terraoina, oorapraso l'arcipelago 
toscano; 3.0 da Terraoina' al capo di 
Santa Maria da Leuoa; 4o Sicilia a 
isole adiacenti ; 5 o litorale adriatico 
(Ino al, Capo ; di Santa Maria da Leuoà 
con sede a Venezia, 

Nei sindacali, ohe sono istituiti per 
decreto reale, il ministero dell'agriool-
tura è rappresentato da un solo dele­
gato. Ogni arino, entro il mese di no­
vembre, i sindacati presentano al mi-
nistetò il programma delle attività che 
intendoiio di esplicare, nell'anno susse­
guente con relativo preventivo di spesa 
e nel febbraio .di ogni anno raggua­
gliano al ministero -dell'azione spiegata 
nell'anno anteoedenle-! 

11 regolamento stabilisce la forma 
dagir aiuti pecuniari alla società dì 
pesca. (Juesti aiuti sonò concessi sia 
modiante concórso a premi alle so­
cietà costituite, sia mediante aroga-
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API*END1CE DEL •<PAESE» 

ili.ÉanoeoiTlIfflorlo 
La malattia del sonno (il beri-beri) 

11 terribile morbo ohe inflarisoe nel­
l'Africa .Centrala : la «malattia del 
sonno» ha fatta la sua prima com­
parsa in Europa. Pochi giorni sono, 
come i nostri lattari ricorderanno, a 
Parigi il padre Beauchène dell'ordine 
dello Spirito Santo è stato sorpreso, 
sulla pubblica ' via, da un attacco di 
quel «beri-beri», ohe il missionario 
aveva Contratto nel!'allo Gubanghi, 
ove aveva dimorato per parecchi anni. 
Trasportato all'Istituto Pasteur, il mis­
sionario è morto dopo pochi giorni. 

Questa terribiia malattia, come scrive 
il dottore Francesco Stura, par fortuna, 
esclusiva dell'Africa Equatoriale e pid 
propriamente della Senflgambla, del­
l'Angola a della ragione dei Orandi 

Un tentata tradimento 
di Abdul Hamld 

Il gioriiale «Servosti Union » pub­
blica la seguenle notizia i 

1! Sultano avrebbe proposto al mar­
chese. Pallavicino — ambasciatore di 
Avralrià-Ungtieria — di lasciare inva­
dere la Macedonia dalla truppa dol-
rimpei'àtora Francesco (iiusoppe, iiì 
camblòdella protezione austro-ungarica. 
;; L'ambasalatoiv oorauRìcò quésta pro­
posta a Vienna; ma bel frattempo 11 
Governo ottotùano, che conobbe qua-
siO; affare, foce oliiedera informazione 
al ministero: austriaco il quale rico­
nobbe l'esaliezza iSelVa propósta. 

Diffusa tra l'esaroitò questa notizia, 
eaaa provocò una violenta indignazione 
e mise il colmò all'odio dello truppe 
contro il Sultano. 
Navi austrlacha a Salonleco 

si ha da Pola; Oli incrociatori Caiio 
iSesfo e Xenla partirono stamane. 

Nel pòniet-iggio partirà anche la tor-
padiniora Magnisi TaUa questo navi 
si rechorabboi'O a Salonicco. 

Lo navi russe 
varso I Oardanelll? 

La squadra attiva della flotta del 
M/ir Naro al comando deirammirajjlio 
Boston è salpatii per ignota destina­
zione. : 

ziono dirella per sposo di impianti e 
di funzionamento alle società nuovo, 
sia sotto (òrma di sovvenziono per 
l'acquislò e il riscatto delle imbarca­
zioni e degli attrezzi, In premi di 
vigilanza sulla pesca, in contrilmii per 
lo iscrizioni dei pescatori .alla Cassa 
Nazionale di Previdenza, 

Il suss idoa ciascun sindacalo par 
il primo anno potrà raggiungere la 
somma di lire 30 mila per il sinda­
cato doll'Adriatictj; sticcaisivamento il 
sussidio sarà di lira 10 mila annue. 

I fondi pecuniari devono essere ero­
gati dal sindacato: 

ré) per promuovere ed aiutare le 
SQgjjatà mul«8 per l'aaaionrasione dei 
pescatori e dagli strumenti di lavoro; 
l)) per organizzare la vigilanza sulla 
pesca ; c | per estendere il campo pe­
schereccio a ione più vaste, applicando 
anche meglio i nuovi sistemi di tra­
sporti e di conservazione del prodotti) 
(ì̂  per. facilitare la raccolta e gli,spacci 
più rimunerativi dei prodòtti d Ile so­
cietà cooperative e por agevolare ad 
e.ise il modo por dare incremento alla 
produzione della pesca; «j per age­
volare a dette società l'acquisto della 
materie e degli alriimenti necessari ; 
/ ; per rendere possibile al sindacalo 
la funzione di rappres'ntante a inter­
mediàrio delle dijlte società pop facili­
tare lo operazioni di pégno e di' ere-
ilito che si abbiano a compiere presso 
la banca di credito popolare o altri 
istituii di credilo; ff; per curare la 
iscrizione presso la cassa nazionale dì 
previdenza per la pansiono agli operai 
membri delle società fra i pesoalori. 

Per la soluzione del problema militare 
si ciileilérebbero 500 milioni 

II Ga''''iera d'Italia dice che nel­
l'ambiente parlamenlare si fa sempre 
più forte, specialmente in seno alla 
maggioranza ministeriale, la corrente 
diretta ad indurre il Governo a risol­
vere convenientemente il nostro pro­
blema militare. 

Lo stesso giornale aggiunge che da 
parte dei deputati veneti, i quali sono 
i più attivi nella propaganda per le 
spese militari, ó stata in questi giorni 
avanzata la proposta di presentare a 
tempo opportuno una mozione intesia 
ad invitare il Governo a richiedere al 
Parlamento i credili necessari per l'e-
sarcito a la marina. Anche alcuni de­
putati ministeriali avrebbero dichiarato 
di sotloscrivere tale inozioni. 

I deputati oh? presenterebbero la 

Laghi è indicata anche col nome di 
«letargia del negro», di-«nelawana 
dal Wolf». Esiste negli Sfati dell'U­
ganda, dove ha già ucciso più di BO 
mila negri e mostra una maligna ten­
denza a dilagare ed invadere località 
anteriormente non ancora infestata. 
Presentemente l'epidemia viaggia verso 
la coste, seguendo così il corso natu­
rale di tutti i morbi epidemici, che di 
solito corrono sempre le vie di più 
facile ed intensa comunicazione com­
merciale. Da ciò si capisce-il grave 
pericolo che incombe sull' India e aul-
l'Egitto, verso cui affluisce il com­
mercio dell'Africa centrala. 

La stranezza di questa malattia, se 
stiamo a quanto affermano i negri, 
consiste nella possibilità d'insorgere 
molto tardi nell' individuo che ne sia 
slato inietto, anche dopo parecchi mesi 
e persino dopo setta aniìi, quando cioè 
il paziente ha già abbandon.ito da 
oiolto tempo il paese dova il morbo 
regna epi(leinico. 11 padre Beaiichène, 

mozione suddetta domanderebbero ai-
mono 40u milioni sul bilancio ordina­
rio 0 poco più di un centinaio di mi­
lioni per la parte straordinaria. 
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L 'Ep iÉ ì : (li ?ciiczia : 
VERRÀ iMAiJ^UtÌAtA 0661 

.' M«j''appra*entanze 
Oggi.ha luogo Mnauguràzione so­

lenne della fispoàiiftìhB : biennale di 
Venezia. : ; :| .. 

Sono giunti per l'occasione il Prin­
cipe di Udine, ohe t-approsenta il Re, 
iV ministrò dall'lslriizìone on, flava e 
la rappresentanza ideila Presidenza 
della Oataeiia,,, composta dal vice pre­
sidente On. CappBÌIi,;4éi questori Pode­
stà e Visocohl, edèfisegrelari Cimati, 
CanSorini, DaCòtnb, PiviaeRovaaanda. 
Sonò pura arrivati ll/oomm. Primo 
Levi, rappresentante Jdel minìsilrò Tit-
toni ed il comm.r pori'ado Ricci, diret­
tore generale delle Antichità e bello 

Art'-" .' .: 
Sono, pure arrivati npmorosi sindaci 

delle principali città d'Italia odi tutto 
il Veneto; tra gli altri è giunto anche 
i'on.Zilli podestà di Tronto. 

Tra le rappresentanze estero arri­
vate noto il conta Lutiów, ambascia­
tore d'Austria a Roma od il barone 
De Tann ministro di Baviera alla Ga-
pitale, ' i , . ' r 

La eerlniaiila InaugHralB 
La cerimonia inaugurale seguirà 

oggi sabato allo 10 nel. grande salone, 
alla presenza del priiioipe e debe rap: 
proaentarize dei Sanato e della Camera, 
e dei delegali esteri e di numerosi 
invitati. 

Parleranno il sindaco co, Orimani e 
l'on, Itava. Quindi dopo,la visita del 
prin,'ipo ili palazzo delle iMosire ed ai 
padiglioni dal Belgio, dfiringliìUerra, 
della Baviera e dairurighoria, il pub­
blico sarà ammesso alla visita. 

Banchelto e' sarata di gala 
Questa sarà la Giunta offrirà nelle 

sale della Fenice Un banchétto in onore 
del "prineipe' di Udine, ."dot" minlslro 
R&va.e delie altre rappresentanze, e 
dopo il banchatto seguirà al teatro i d 
Fenice una serata di gala con Saloimì 
dello Strauss. ' 

X 
Siamo lieti di annwiiiars ai lei-

lori che il •prof. Carlo Lagoniaggiore, 
Ila accellato ^incarico di sorioere 
siili'Esposi sione una serie di articoli 
pel « Paese», 

\CGHMQ SEMPRE IN RIBASSO 
Si ha da New York che ieri sul 

marcato dei grani di Chica,go il movi­
mento di ribasso è continuato. 1 grani 
di maggio e luglio sonò discesi di 
quattro contesimi e mezzo sotto i 
prezzi della chiusura dì ieri. 1 prezzi 
terminarono coi più basso; corso. Il 
mercato di Neiv l'orlt i sialo puro 
demoralizzato. 

IL RE DEL GRANO 
ha paura di essere assassinato 
11 Datli) News ha da New Torlc ; 
Il ribasso nel mercato granario con­

tinua. 
Il re del grano, Pattan, il cui au­

dace giuoco di speculazione aveva 
fatto cosi aumentare i prezzi del grano 
e quindi conaeguentemente anche del 
pane, ba dovuto cedere, 

Egli è partito per Colorado e si as­
sicura che lo abbia dovuto fare per 
il timore di essere assassinato, lauto 
ara l'irritazione popolare contro di lui, 

L'ambasciat. d'Italia a Costantinopoli 
l e r l è partito da Roma per Napoli 

l'ambasciatore d'Italia a Costantinopoli, 
marchese Imperiali, 

ad esempio, era ritornato a Parigi 9 
anni or sono e solo molto tardi aveva 
avvertito i primi sintomi del mala. 

Anche la sintomatologia di questo 
terribile morbo è singolare ; i segni 
dell'esordire della malattia risultano 
molto subdoli ed insidiosi. Sul princi­
pio compare un sago senso di pro­
strazione e di stanchezza; il volto del­
l'ammalalo prende un aspetto malin­
conico, come cascante; gli occhi si 
fanno languidi e le palpebre superiori 
mostrano una progressiva tendenza ad 
abbassarsi. Appaiono in seguitò verti­
gini, mal di capo e disordini nelle fun­
zioni digestive, accompagnali eia lina 
leggera elevazione febbrile. Nunoatante, 
però, questi disturbi, che durano al­
cune settimane e magari anche qual­
che mese, Il paziente riesce ancora ad 
attendere alle ordinarie sue occupa­
zioni, manìieatando pertanto minor 
energia e vivacità, provando anzi fa-
Cile stanchezza e ripugnanza iivincìbile 
af lavoro. Cominciano allora a compa-

iDiiODlro fra Vittorio c i Edoardo 
La Nette Freie Presse apprende da 

ottima fonte romana ohe ro Vittorio, 
prima dell'imminente incontro con Òa-
glielmo, avrà un abboccamento con re 
Edoardo. 

CollléSione in mare - 17 annegati 
In seguito ad una collisione del va­

pore Oa!/brrf, in partenza da Ohristia-
Bìa, col vaporo JS*7/Ì , che entrava nel 
porto, l'WiWi,affondò 

li capitano AéVÉdilh, sua moglie, 
quindici uomini sono annegali.! 

VOJaford è stato portato alla costa. 

Uh violenta ciclone negli Statr Uniti 
7 morii a 70 fgrlll 

^ Telegrafano da New Yorlt che un 
violante ciclone si è scatenato sopri 
la città di Cleveland, siloata nell'O­
hio, sulle rivo del lago Erle, 

Vi sono 7 tuorli e 70 feriti I iiannl 
materiali sono valutati a cinque mi­
lioni. 

IL P R O B L E M A C A T A S T A t E 
Echi di un'InterroBaslonn 

Il probioma catastale, sollevato in 
sonò al Consiiilio Provinciale dal Oon-
sigiiore prof. Pooile, certamente può 
avaro «olovóle importanza per la no­
stra Provincia e crediamo far cosa 
gradita ai lettori, riportando con qual­
che ampiezza l'interrogazione svoltasi 
nella .sodulai di lunedi, — e, olia non 
ha (rovàio in nessun giornale locala, 
adeguato roscioonto. - anche nell'in-
tento di promuovere la discussione sul 
gravo argomento. 

Invero non vi dovrebbero essere 
dubbi sulla bpporlunità di vedere ap-
pli&ita la legge del I; marzo 188B, e 
di ottenere (a perequazione dell'impo­
sta fondiai*ia; ma la incertezze deri­
vano dal mòdo come delta legga viene 
applicata. Òggi però; come giustamente 
osservò il Peoile, si. hanno taluni esempi 
pratici di questa applicazione a questi 
merìtaiio setiimente,studiati. 

Non meno di quindici Provincie 

gliorando in certa partì la leggfl fon' 
damentaiB. : 

Oggi inoltra la pratiaa ha iùae-
gnalo come si possano conseguire 
economie nell'applicazione doila legge,: 
mentre i rilevamenti sl.compidno con 
una spesa di lire:7-8 per èttaro.-

•I vantaggi del nuovo catastò dovreb­
bero essere iadiscutiliill, priinó do-, 
vrabbe 'esséra que|lo delia pel'égUà-: 
zioné, dell' imposta fondiaria, òhe'ri­
sponde ad un'aspirazione di elemaa-
tare ginstlzia, la quale spinse altra 
volta Hammin. provinciale alla pro­
posta dell'aoceleramenio ; Ma oggi: 
l'-esempio delle Provinole a catasto 
nnito ci dimostra quanto notevole sia 
lo.sgravio d'imposta che si può con»-
seguire. 

Le . quindici Provinolo: del Regno 
che già godono i vantaggi.dal nuovo 
catasto, hanno infatti ottenuto sgravi 
oscillanti da un minimo di L. 400.000 
ad un milione. Fra queste, merita in 
modo speciale citala la Provincia di 
Verona, nella quale, pur essendosi 
compiuti notevolissimi miglioramenti 
agricoli in data anteriore al 1 marzo 

hanno già il nuovo oatasio, ed iute- T I M « l i ' % ? . , ' • ' ^ ' ' • " ' • ^ , , ', . , : 1838, SI ebbero tuttavia Sgravi sensi-ressa esaminare so i vantaggi da i-:i^-.i_! ® 
esse consegiiili siano tali da indurci a 
cercare dì ottenere la prosecuzione dei 
lavori catastali in Friuli, 

Ciò premesso pubblichiamo la rela­
ziona dell' interrogazione Peeile, con 
la risposta del deputato Conoari, a la 
replica dell'interrogante: 

11 discorso del prof. Peoile 
Pecile. Uel problema oatlstale si è 

•molto parlalo in passato, quando la no-
straProvincia delerminava di ohiadare 
l'acoaleramento dei rilevamenti ; succes­
sivamente P interesse venne mono, 
quando si credette di rinunciare a 
questo vantaggio per le gravi antaoì-
pasiani ohe, ne sarebbero derivate dal 
bilancio Provinciale, 

Gli agricoltori Friulani però, spesso 
ebbero occasione di segnalara 1 difetti 
dalla legge a della sua applicazione; 
e notevoli proposte di modiflcazioni 
partirono dal Friuli nòstro ; ma quan­
tunque ispirate ad intendimenti assai 
pratici, non ebbero fortuna. Giova 
ricordare a titolo d'onoro l'opera dal 
Congresso nazionale dal 1901. Ma non 
è di questo lato del problema che 
o.̂ gi intendo parlare; — e nemmeno 
accennerò all'opera recentissima com­
piuta dall'Associazione Agraria Friu­
lana per iniziativa dal suo egregio 
vice-presidente, per la prova giuridica 
della proprietà, e che ebbe il suo epi­
logo in una petizione presentata al 
Parlamento in nome di un centinaio 
di a.-tsoeiàzioni agrarie, azione alla 
quale, forse, l'Amministrazione provin­
ciale farebbe bene ad associarsi. 

Vorrei invece richiamare un mo­
mento la benevola altanzione della 
Deputazione sui vantaggi conseguiti 
dalle Provincie ohe hanno polulo com­
piere il loro catasto, sia che ciò aia 
avvenuto per aver esse chiesto l'acce­
leramento, sia ohe l'opera sia slata 
compiuta per iniziativa dal Governo. 

La legge 1 marzo 1886 ha subiio 
dai ritocchi e dei miglioramenti collo 
suoòasaiva disposizioni del 20 giugno 
1889, del 21 gennaio 1807 e dell' 8 
luglio I90<l, la quali hanno alquanto 
modificalo la condizione primitiva, nii-

rire altaochi improvvisi di sonno pe­
sante ed irresistibile; l'ammalato si 
addormenta dappertutto, ogni momento 
ed in qualsiasi posizione egli si trovi; 
nei periodi di veglia asso poi sentasi 
debole, accasciato, freddoloso e cerca 
quindi di scaldarsi al sole. Qui siamo 
al principio della (Ine ; l'infarina cade 
in un letargo profondo, foriero di una 
prossima morte. 

Ma avanti di giungere alla finale 
catastrofe il malato si fa misantropo, 
sfugge dalle conversazioni famigliari 
e si accoccola in un angolo oscuro della 
capanna, taciturno e sonnolenlo. Non 
si tratta parò ancora d'un vero sonno, 
ma d'nna, sjamplica sonnolenza, perchè 
lo ai può destare con lacilità dal suo 
torpore, indurlo a mangiare ed a 
camminare ; l'incedere suo è fratianlo 
barcallaute '.e mal fermo, simile a 
quello di un ubbriaco ; egli parla a 
mnllncuore i assalilo improvvisamenlo 
dnl sonno, dimn.ilii-a d'inahiottira ijli 

ì alimenti, elio tìeiin in lincea s-iiiza ina 

biliaàìmi. 
Generalmenla si tema ohe la nuove 

operazioni catastali possano offrire la 
dimostrazione dell'aumentalo reddito 
dei terreni, dimostrazione temuta dal­
l'agricoltore, perchà potrebbe dare fa­
cile occasione al fisco di gravare la 
mano su di esso. 

(juesto pericolo non dovrebbe esserci 
se la legge viene:rattamente applicata. 
Infatti, è noto che la bonifiche ed i 
miglioramenti successivi alla protaiil-
gazione delladeggenon vengono, oom-. 
putati. 

Da noi non si. fecero notevoli mi­
gliorie prima dogli Ultimi 23 anni, ed 
li da riteiiersi conseguihila uno sgravio 
certamente superiore aL minimo otte­
nuto da altre Provincie. 

La legge stabilisce infatti che non 
si tenga conto delle migliorie succes­
sive al .18)0, e pei terreni migliorati 
da concimazioni,' che si prenda per 
base la potenzialità produttiva origi­
naria del terreno , 

L'articolo 12 vuole itioltro che que­
ste migliarle, siano escluse dal aomputo 
dello stime da eseguirsi, per il ohe i 
terreni migliorali si riterranno nello 
stato a grado di produttività in cui si 
trovavano anteriormente alla promul-
gaziona della legge. 

Si aggiunga ohe l'art. 15 della legge 
accorda lo sgravio sui fabbricati ru­
rali ; si avrebbe quindi la conseguente 
totale esenzione dalle 723 mila Uro 
d'imposta, solo parzialmente compresa 
nelle nuove stime dei-fondi. 

L'art. 11 impone ohe ilprpdoUo del 
suolo venga determinato sulla base 
della madia produzione deldodiceiinio 
che precede la legge. Nessun timore 
dovrebb'esservi quindi ohe loirecenti 
migliorate condizioni, dovuto alla lar­
ghezza di cpiicimazioni, riescano un 
ooefficenta dannoso al contribuente 
nella determinazione del reddito, né 
ohe l'aumenlo del prezzo delle derrate 
possa essere causa, di elevazione delle 
tariffe, mentre l'art. I-l della legge 
esige che la valutazione dei prodotti 
sia fatta sulla med'a dei prezzi mìni­
mi compresi nel decennio suddetto. 

Finalmente non è attendibile l'obbie­
zione fatta, che l'auraantato reddito 

sticare; non sante il bisogno di pi-en-
dere cibi è vegeta soltanto, iinmerso 
di continuo nella sua taciturnità e 
sonnolenza, scosso di quando in quando 
da un tremilo generale, che colpisce 
specialmente la lingua e le mani. 

A poco a poco intanto il tremore ai 
trasforma in vere convulsioni ; 'com­
paiono gangreno in varie parti del 
corpo e la saliva cola dalle labbra* 
tumefatte, 11 dimagrimento ai accentua 
ogni giorno di più ad il maialo, sfi­
nito dell' inanizione ed immerso nella 
sua letargia, passa tranqnillamenle, 
senza scosse e Sf>nza strepiti, dal sonno 
alla morlti; la guarigione avviane, 
purtroppo, oltre ogni dire rarissinia. 

La spiegazione di questa aiugolara . 
sindrome morbosa, ohe conduca lenta­
mente, chi ne è sorpreso, alla tomba, 
ha tormentato finora la mente di molti 
sludioui. Nel loro empirismo, i negri 
incolpano, senz'altro, dell'insorgere di 
una tale malaltiiii i gamberi, perchè, 
secinido loro, ossa ha principio preci» 
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dei boschi possa portare per questi 
ad un'elevazione sensibile delle taritt'e. 

L'esempio della Provincie, dove il 
catasto è applicato, risponde con cifra 
precise a quelita' obbiezione, 

lunanzi tutto II, reddito, lordo viene 
nel caso sjieclalé assoggettato a falci­
dio notevollBaime; se si: pensa poi ohe 
la nuova aliquota è stabilita nella, (Di-
aura di lire òtto e SO per cantò lira 
italiana di reddito nétto, in confronto: 
dello attuali lire 2350 per cento lire 
austriache, riesoe evidente che si a-
vrebbe un aumentoi d'imposta solo nel 
caso si constftlaéseicliBUiféadìlp nétto 
fosso quadruplicato; «osa imposBibila. 

11 nuovo catasto dovrebbe poi dare 
altri vantaggi 4uali : quello di posse­
dere una buona mappa, parcellare, ohe 
faciliti l'applicazione ael,catastò pro« 
batorio; — di oflfrire una, piv) precisa 
delimitazione della : proprietà privata, 
in conseguenza dei rilevamenti diretti 
fatti in contràjliiJttorio.i — dì, fàlicitara 
permute e veniììfó. dei: picQoli appez­
zamenti, che durante, il periodo di ri-
lovamantì catastali si fanno in condi­
zioni speciiilmenle favorevoli, perchè 
esonerate dalla tassp,di Irasferimenlo 
e ridotte a m a t i altre eventuali tasse; 
— finalmente avrebbe per effetto la 
regolarizzazióne ideila; intestazioni. 

il grave probìèffiili nei :suoi nuovi 
aspetti e nelle "applicazioni. pratiche 
avute, è degno di.riohìamare l'atten­
zione deH'onorwòla.iDepucaziono. ' 

Sa può essere .assai discutìbile una 
nuova richiasiadiaocelerameBlo, pare 
non dubbia l'utilità di, spiugere ener­
gicamente lo Stato a i^iprendera l'opera 
a sua spese. , 

Neil' interessa dei contribuenti, in 
quello dell'agricoltura nostra, prego 
la Deputazione a, studiare con amora 
la cosa. 

La risposta dal dep. Concari 
Conca»"*. Tesse brevemente la storia 

della domanda por l'acceleramento dei 
lavori catastali, altra volta presentata 
dalla Procinclà. Dica che sì: dovevano in 
origine spendere sèi milioni iiì un nu­
mero limitato di atìnì. Iniziato il la­
voro, sì potè subito Roòoi'gtìrsi che il 
tempo proposto era insuffloente o che 
doveva essere più òhe duplicato. La 
metii della spésa da antaoiparsi dalla 
Provincia nella, cifra di tré milioni, al­
l'atto pratico minacciava di essere forse 
tre volte maggiore. Dove andavano al­
lora i vantaggi' déll.soceleramento ì Sì 
pensò di rinuìicìare all'applicazione 
Hotecìpata della legge, che era stata 
rischiesta prima ad unanimitii. il verir 
tennio stabilito dalla legge 1 Marzo 
1880 per il compimento del catasto è 
ora trascorso, non sarebbe li caso òggi 
di parlare di acceleramento ma tutt'al 
più di premere con màoo forte, per 
ottenere resecuzione.della leifge da par­
te dello statuto. Egli però non crede 
ohe le cose dette dal Consigliere Pecile 
rappresentino una situazione "diversa, 
0 mutino le condizioni per cui venne so­
speso l'acceleramento. 1 calcoli fatti 
noll'oocasiono in cui si rinunciò all'ao-
celeramonto, dimustrsino gli scarsi van 
taggì che l'agricoltura avrebbe avuto 
dall'applicazione della legge; specie in 
montagna si avrebbe un enorme au­
mento di reddito imponibile; non crede 
si possano invocare lo condizioni delle 
altre Provincie, diverse dalle nostre. 

Non si rifiuta di studiare l'argo­
mento, ma legge una lettera del Mi­
nistero in cui si afler.ua che il Gover­
no non sì crede In obbligo di conti­
nuare i lavori òatastiili in Provincia e 
si dimostra poco pi-oponso a venit'e in­
contro ad un'analoga domanda della 
Deputazione Provinciale. 

La replica dell'Interrogante 
Pecile, trova troppo pessimistiche le 

considerazioni dell'egregio deputalo 
Oonoiri. Nota che non basta scriverà 
una lettera al Ministero, ma Occorre 
una piò energica azione por i ottenere 
eventualmente che,questo continui Illa-
vero catastale in provincia.- Dubita che i 
conti fatti in occasiona' dell'accelera­
mento non sieno interamente attendi-; 
bili, e crede oggi doveroso ristudiare 
il problema aia i dati positivi' offerti 
dalle Provincie dove 41 catasto è ap­
plicato. Crede ohe il. Governo opponga 
difficoltà, perchè: Papplicazione della 
legge porta dì conseguènza uno sgra­
vio per i contribuenti. Nega ohe nelle 
montagne vi sia pericolo di gravose 
tassazioni dei fondi, anzi talvolta i ter­
reni dì monte hanno, subito per un 
complesso di circostanze, una,riduzione 
di valore. • ; 

Nota che dove si sono potute eser­

citare influenze e dimostrare l'oppor-
tunìli dell'opera, il lavoro è slato 
compiuto tutto a spese dello Stalo. 
Cita in proposito la Provincia di Ro­
vigo, ohe ha il Buooat.iisfo senz'aver 
chiesto l'acceleramento. 

Se si pensa "ohe la vicina Treviso 
ha ottenuto mezzo milione di sgravi, 
ohe 1» nostra Provìooia potrebbe forse 
ótténéire un milione di dimitiuzìone 
d'imposte, certamente la còsa setnbra 
meriti di essere studiata senza , pre­
concetti, Lontano è ìf teiiSpo in cui, 
.compiuta la constatazione genaraW 
dello Stato, il Governo possa richiedere 
un aumento generale dell' imposta 
fondiari»; Sare'jbe pratico fr.attantó di 
profittare'dei vantaggi offerti. 
,'Noi siamo poi in una condizione 

specialissima, perchè io treoiróondarì, 
e precisamente lJdìnej'*Saoile e Porde­
none, ; le Operazioni geometriche sono 
completate, rimanendo solo da com­
piere le gii. iniziato operazioni d'e­
stimo. ., ' 

Orbene, l'art. 1 della legge 8 luglio 
19J4 stabilisco che il catasto può es­
sere : attivato anche per riiroondarlo, 
in seguito a decreto ministeriale; si 
potrebbe perciò in applicazione, delle 
cilatfi disposizioni e dell'articolo i della 
legge 7 luglio: 1901, ottenere in breve 
tempo l'applièaziono del niiovo catasto 
e l'applicazione dei nuovi esiimi e 
dell'aliquota doU'S 80 per 0(0, per modo 
da vedere immodialamente gli effelti 
pratici della nuova legge. 

Insìste nella necessitii di studiare il 
problema e se risulta, come ritiene, 
l'opportunità, di continuare il lavoro, 
vorrebbe, coma ben disse il Consigliere 
Concari, sì premesse con mano forte 
sui Governo, per l'esecuzione della 

saraenta allorché questi retrogradi a-
nimali discendono la via dei dumi; è 
ben vero che il numero stragrande di 
tali crostacei sì consuma in minima 
parte per l'alimentazione, ed in mas­
sima invece viene, dall'innata indo­
lenza dei negri, lasciato putrefare in 
enormi mucchi, ammorbando, cosi, 
l'aria ed inquinando il terreno. 

Finora però non si è ancora potuto 
provare dai dotti se esista o no un 
nesso reale tra queste decomposizioni 
di sostanza organica animale e l'inlle-
rire del miirbo. I medici francesi che 
sezionarono i cadaveri di vittime della 
«malattia del sonno» opinarono dap­
prima trattarsi d'un dissesto nervoso 
per profonda lesiona del cervello e del 
midollo spinale ; non seppero pt̂ rò àtrn 
a quale causa quo.sti '.liyordini nervosi 
deijbansi aiiiibuire. 

((hiilinua). 

Controreplieheffa 
Concflf(. Fa qualche altra conside­

razione, concludendo non essera la 
Deputazione . aliena dal ristudiare la 
questione. 

[iSlliiiiÌB 
(Il telefono dol PAESE porta il n 8-11) 

Lettera aperta all'lll.mo sig, Pres. 
della Latteria Sociale di Baraz-
zetto 

Un fatto abbastanzi vile per la sua 
origine, ma degno di nota è avvenuto 
ieri sera in codesta latteria, fatto che 
mi costringe ad impugnare la penna 
ed invocare dàlia S. V. un sollecito 
provvedìnaento: 

Mla;ìnoglie, come di, metodo, si 
presentò in latteria per comperaro un 
litro di latte ai miai bambini, allorché 
il sIg. Gotti Franoesoo fu Daniele, che 
era ad esigere il latto, non solo si ri-
(lutò di darglielo, ma coi parole vil­
lana e sconco la espulse dalla latterìa 
piangendo 1 

A parte le espressioni incivili del 
sig. Gotti ed i bassi sentimenti d̂ i cui 
fu ispirata la sua canagliata, domando: 
è lecito, è umano, è giusto costrìngere 
quattro bimbi a s.alularo il iramonto 
soriza cibo, quando col denaro alla 
mano si chiede in una latteria un 
litro 0 due di latte ì 

Non conosco le, dispoaizionì dello 
statuto che regola l'and'imeuto di co­
desta lattoria, ma è ceno che dalla 
fondazione,in poi un,fatto di qu3sla 
specie non si è verificato e non si ve-
riflcborà in tutto il Friuli ! 

PregO; quindi V. S di convocare 
tOilo il consigliò d'amministrazione e 
di sottoporre la questione ai suo pon-
:!erato giudizio, prendendo all'uopo i 
provvadlmonti opportuni. 

Ringraziandola. 
22 aprila 1900 Dev.mo 

Lumai Qiovanni 
Màastro Coraunal« 

Casa Comunale disponibile 
Lettera aparta 

al, Sig. Prefetto di Udine, 
ATTIMIS, ,21 - I sottoscritti, consi­

derato che la campagna bacologica 
por la florida nascita di foglia, è molto 
promettente e trovandosi la Casa Co­
munale vuota, par la mancanza del 
Segretario e pel non funzionamento 
della locale amministrazione, rivolgono 
calda domanda a V. S. perchè detto 
locale vanga adibito all'allevamento 
dei cavalieri i quali in quell'ambiente 
spazioso e sano non correranno peri­
colo come attualmente, di diventare 
preti (appiccarsi) 

I sptto3orilti si assumono la sorve­
glianza del localo durante il periodo 
in cui i cavalieri mangeranno la foglia, 
ed,andranno al bosco, prestandosi al­
l'uopo il salotto del Sindaco e Sala 
dell'Archivio. 

I sottoscrìtti llduciosì che V. S. vorrà 
accogliere la presente domanda, inspi­
rata agl'interessi dell'agri oltura o 
della locale produzione bacologica, con 
lutto ossequio si firmano. 

Fir.ti Silvestro Ani, e Scuòla Umb, 
Visita del latte 

MORTEGUIANO 2 3 - 1 1 sig. doti. Ve­
dovato Giuseppe veterinario interinale 
avendo incominciato a fare l'esame 
del latte portato sul mercato dovet­
te finora mettere in contravven­
zione ben tre venditori Per la soler­
zia che il doti; Vedovato dimostra per 
il bene e l'interesse dpl pubblico dob-
liiamo esprim<)rgli lode e ringrazia­
menti e fare voti che resti lunifo tempo 
presso di noi. 

La fuga di due amanti 
NE8P0LE00 22 (rit.) — Tosani Eva 

di G. B, di anni 17, contadina, bella 
ragazza dei capelli biondi, visto con­
trastato dai propri genitori l'amore 
portato (e assai ben ricambiato) a 
Mion Emilio di Pietro d'anni S-i, brac­
ciante, baldo e robusto giovinolto, 
pensò di scappare con qujstó. 'per 
ignoti Udì a filare un dolce idilHò. 

In, paese- la fuga produsse gran 
clamore, e dalle ultime, notizie; pare, 
ohe i'due amanti sieno. stati fermati 
a Pòntebbav 
Società Operàia •Al'resto per ap­

propriazione - Pensiero gentile -
Altro benemerito - Mostra di boz-

M- '••', ':,I,;,':""..,,-, 
CIVIDALE:24. — Ieri,sera ài riunì 

11 Consiglio della Società Operàia, ed 
a comporlo ihlervenìiero dódici mem­
bri, compreso il f.f. da Presidente 

•Vennero fatte alcune coraunioazìonl 
Vennero Momiiiati Direttori i soci Bier 
Pietro e Pittioni Luigi, in sostitusiona 
dei rinunciatari Zuìiani Antonio e Do­
rigo, doti, Domenico, 

Venne esaminato II resoconto ! (308 
0 lutta la relazione morale, da sotto­
porsi all'approvazione dell'Assemblea. 

Vanne stabilito di convocare l'as­
semblea e ibrmulato l'ordina del giorno 
degli oggetti dà trattarsi, cioè i 

Approvazione del Conto 1908; 
Avocazione allo Stato della Scuola 

d'Arti e Mestieri. Misura del Concorso' 
Sociale funzionamento dei fondo pen­
sioni,: : , 

Venne sospesa ogni deliberazione 
sulla domanda di sussidio continuo 
prodotta dai un socio. 

Vennero ammessi undici nuovi soci 
Si discusso a lungo sulla validità o 
meno della trattazione di un oggattó 
importante, avanti l'assemblea, in terza 
lettura non essendosi nelle due pre-; 
cedenti convocazioni raggiuntò il nu­
mero legalo dei soci votanti: 

X Sopra denuncia dei danneggiato 
venne arrestato cèrto Piip,... ex agente 
daziario, per.. àppròprlMione indebita. 

X I l i o maggio p. V. rìcorr.^ndo il 
compleanno,di un grazioso bimlio, ta 
fàmigUa ha disposto perchè siano com­
pletamente vestiti tre fanciulli, derelitti, 
provvisoriamente accolli nella 0. II. 

Il pensiero gentile, s.-bbane sia in­
tendimento di rnandarlo ad effetto sotto 
lo spoglie di persona ignota, non può 
passare sotto silenzio, e merita alitato 
a Vergogna dì coloro che sono blasaii-
dati di egoismo, e ohe mai si ricordano 
dei bisognosi e della beneficenza vera 
e bau fatta, 

X Altro benemerito, e ohe non vuole 
Carsi conosòere, ha disposto per una 
generosa oblazione, a favóre dì una 
istituzione oiiiadioa, • ' 

Denissimo, 
X Per la mostra campionaria di 

bozzoli del prossimo setterabreottobre, 
hanno già aderito di concorrere; Mi­
nistero, Cainera di Commercio di Udine. 
Comune di Cividalo, istituzione privati, 

Riuscirà interessantissima. 
A noi sjtnbra ozioso fermarsi sull'ar-

;gomento per stabilirà ohe è necessario, 
una convccazione in prima lettura 
Dopo un intervallo di quasi un anno, 
polendo alirimonti vorifloarsi olle l'og­
getto venisse Iraitato in s^de d'Assem-
lilea con minor numero di soci,, di 
quelli opmpenenti il Consiglio, che é 
nientemeno di venti. 

Del PresiJeiite che è rinunciatario da 
parecchi mad nessuno ha fiatato. A 
noi sembra che non sia una buona 
ragiona quella di aver atteso per Io, 
passato le elosdonì generali, per la so­
stituzione dei: presidenti rinunciatari, 
ma che l'attuale ff. non sia, a posto 
anzi, ma por completare il quadro rap­
presentativo e noti lasciare la società 
tanto tempo...'senza guida noi crediamo 
che sarebbe opportuno approfittare della 
prossima assemblea per la nomina del 
presidente. 

Presentemente la Società ha rag­
giunto uno stadio importintissimO; e 
decisivo delle soni avvenire...Nei ri-
guardi del rendiconto finanziario che 
si è; chiuso con disavanzo, ritofnoremo 
ad esprimere le modeste nostra ideo, 
che (inora vennero aulTragate dai fatti, 

incendio 
S. VITO AL TAGLIAMENTO, 24. — 

Ieri aera scoppiò un violentissimo in­
cendio a Ramoscello. Il fuoco s'appiccò 
ad un casotto quindi ad una catasta 
di legno alle stalle e i flenili. 

Grazie alle ccoperazione degli ac­
corsi a al pronto intervento del pom­
pieri si potè saivaro un bimbo che 
dormiva nei locali incendiati e tutte 
le bestie che erano nella stalla.: 

1 danni sono rilevantissimi. I dan­
neggiati sono certi Odorìco e Mauzin 
che hanno avuto le case quasi distrutte. 

Settantanovenne ciie s'applca 
COLLOREDO DI PRATO, 24. - Ieri 

fu trovato appiccato al cancello 
della sacrestia della nostra chiesa il 
contadino di 79 anni Agostino Nobile. 

li disgraziato suicida da qualche 
lampo era trista ed abbattuto. 

V impressione in paese è enorme. 

in lutto la maialile ed in tutti ì 
oasi, come ad es nella febbre, nelle 
affezioni renali, eco. nei quali non si 
deve faro uso di carne, nulla v'ha di 
meglio della Soraatose, che contiene 
i principi nutritivi ed eccitanti di quella 
soiizi richiedere sforzi da parte dall'ap­
parato digorcnle debililalo. 

U GRANDE FIERA Di S. GIORGIO 
S. Giorgio e i...Grotars 

Oggi è la ricorrenza di San Giorgia 
guerriero,... e che a Udine ricorda una 
Pietra, famosa ed originala nello stesso 
tempo, per la meraviBlie che si face-
vanovederé,.. ma inoltissirai anni fa. 

Elidine ha un ricordo speoiala di 
quella Kero e dèlvàlore del Santo, sì 
ohe'in vèrsi gKosi esrtWr rimase in 
vernacolo una strana tradizione ohe 
tócca §!•• antichi abitatori del Bórgo 
di Graisz&no detli CroUra;' 

È i a composizione fu, ritenuta non 
trascurabile, tani'é vero, che in quella 
bsllttsims'ed ormai rara pljbblicazìone 
della benemèrita Società Alpina Eriif-
lana (edita dal Doretti e Scoi nel 1880) 
nella parto tTradiaioni. popolari «• 
dinesi* il prof. Valentino Ostermann 
la inserì nel suo lavoro,'valeiidoai della 
buonissima memoPis di un vecchio 
del Comune (morto pochi anni fa) il 
quale ricordava una infinità di perso­
naggi e le vicende paesane nei più 
minuti dettagli :e vèrso il i s io la 
Leggenda era ri tornala in voga a fu 
pubblicata nella circostanza di festa 
carnevalesca,; 

Ma quatidol'Ostermann la fece 
Stampare volle introdurre alcune pic­
cole varianti,, le quali danneggiarono 
la grafia ed i versi, di modo ohe oggi 
noi lo pubWiohiama coma l'abbiamo 
sentita da quel vaochio friulano e rac­
colta »ol modo ohe ci parve più esalto, 
abbènehè non intendiamo; sicuro di 
offrire composizione ohe , alibia valore 
letterario, ma solo per ricordo dei vec­
chi tempi, della satira e del buon u-
more dì altri anni, sicuri: che gli abi­
tanti di Borgo Grazzano (ossia i Oro-
(ars) non se l'avranno a male.: 

Ecco la tradizione; 
«Sot il pulnl da Kos dì Borg dì 

< Orassan,,, jore una volte un Cròi 
«0US.5Ì grand, die soiignìvin lignilù 
«leàt cun Ila (j.hiaderis, e dopo: achei 
«dai Borg; ur han raìttit il non di 
:<Crotar«, è ur disin che fasin baia il 
«Oròlj dos oris denant gnòt. > 

« Sari Zar» RI fò im g'jei'ir 
Oho al VBVO par, mhtir 
DI cori Btflr ,pal mood : -

Paaind it vagalionil. 
« E laoil 0 ^li-tminand 

lotor pelegfinamt 
Con la so lanae in man, 
Al irlv* a uo pàntan. 

« Quand eh', a l'è par paiift 
ÀI iscomenzli B it^mh 
Pirzà eh' al rìoiU un t trtH » 
Oli'at (jòrrevo par di BOI. 

« Ma pae móatrà bratire 
(E «ha noi vavo p»iirfl) 
Al ai faié sot vfi» 
Il BafQ do Santa Ot-fìB, 

«,Ii Bini nloQiAt la Blela 
Par f a l à cha 80 gabalo 

, Com« une solopefade 
Al mote una eplroaada. 

<:B Mal corlnd di Irot 
Al tl»i! dongio il «orSt» ., 
E l HA OUQ ta so lan?e 
Ho tiUBo tal inisÉx do panto. 

" Dopo al dUmoDte jà, 
Ltt «16d cui pia in au, 
A itmt li Kibsle 
E al t'ra fup la «mola» ( t ) 

<( B aliftl cli'al v6 il Bjiadon 
1 abas^e un coipoton 
E l fda cu la BO tanao 
ya'«llra boflo in pan«*. 

* PO' 5liapand su li « orflt » 
Al giavo dal togol 
Uo posila dì corda'e 
Lu pl^he lor la slolo., 

« Dopo pjifl lu ha pipliàt 
Cui Bpèt inaanganflt 
Oho al voya dret in man 
AI jaRtro par GrsaMD. 

«VHio'u, i Borghasana 
I batteria lia mana 
QblaaBand e sborotand 
Aì lav ia par dananl. 

«Dopo ale gran batao 
I Biora a la Canao 
E verin par onor 

, DI ;faB>al ProtaiCr. (2) 
« E par tignt memorie 

Ogn'an di otieatè atoria, 
E fajln baia il « o r ò l » 
Dos tris denant gnòt. 

«E ,par ogni ^hanton, 
Da la popolasion, 
Dopo di oheag afars 
« E Bon clamai « Crotara » . 

(1) Spada corta di legno come quella 
di Arlecchino 
^ (2) li Santo prolettore di Qrazzano 

è San Giorgio. Così' il prof. Ostermann. 
• • • 

La medaglie Uei Comuni 
del clì'culto al partecipanti al rald 

La medaglia d'oro di San Daniele 
destinata da alcuni sottoscrittori a ohi 
avesse.^impiegato il minor tempo a 
giungere in quella città, fu assegnata 
al sig. Antonio Franz, il cui cavallo 
peri l'altra notte. 

Il Comune di Civìdale assegnò la 
medaglia al doti. Costantino Perusini 
il primo arrivato in quella città con 
«Alabarda». 

Un'altra medaglia a G. Perusini 
In un^ultima riunione tenuta ieri 

dalla giuria aggiudioatrice dei premi 
ai concorrenti al circuito Minisìni fu 
stabilito di assegnare una medaglia 
d'oro al cavallo Good-Hope del sig. 
Giacomo Perusini per le ottime con­
dizioni in cui si trovava dopo la corsa. 
Le gare di tiro al piccione di domani 

Domani domenica 25, nella braida 
ex Bassi, in via Troppo Chiuso, si svol­
geranno la gara di tiro aKPiccione 
promosse dalla Società .dì tiro a volo 
di Remanzaooo, sotto il Patronato del 
Municipio dì Udine. 

l!ci:o il programma ; 
Ore 8.30, — Apertura dello Stand 

al fon Io ex Bassi in via Treppo Chiuso. 
Piccioni dì prova. 
Oro 9. — Tiro S. Giorgio. — En­

trata L 20. — 1 piccione a m, 25, 
gara a m. 27. 

I. premiò grande medaglia d'oro, 
dono del Mun'cipio, II. premio grande 
medaglia d'oro,,IH ilem,'IV. IV. V. 
VI. VII. Vìa. IX X, prèmio medaglia 
d'or t ì , ' • •' ;'• 
, Ore 12. — Tiro Udine, Kntràtura L. 

éO, — pei',i soci L: 50, — 3 piccióni 
a m. 25 — gaì*a a m. 27. 

1. premio L:8.'0,:.U. 500, 111. 40;), 
IV. 300, V. 250,, Vi." 200,, VII. 2)0, 
VÌIL I&O.IX. 150, X. 150. : 

Tiro di chiusura. — Entratura, L. 
20. — I piccione m 2 t ; al 1. il 40 
per ÙIO. al II. il 25 per 0(0 sulla en-
trature. 

Poulos libare'cori la trattaniita del, 
30 pet̂  Oio. , : 

Par lo spotlaotìlo ciclo » podiatloo 
del 2 maggio 

Per lo spettacolo oìo;o podistico del 
giorno 2 maggio ai riunì ieri sera iioi 
róeàlì municipali l'apposito .Comitato 
presièduto dall'àvv. Italico della Schia­
va Assessore Municipale. 

Dopo di aver, preso allo di uumaroia 
iserizìOhi alla gare, le quali danno af­
fidaménto che lo spetlaflolo rìPsoìrà 
importanio, venne deliberato dì far se­
guire allo stosso l'estrazione della 
Tombola, 

Fu inoltro stalJililo ohe la premia­
zione del vincitori delle singole gare 
abbia luogo alle ore 8 IjS pom; dì quei 
giorno, nella sala della Società Udinese 
di Ginnastica e Scherma. ; 
: I prèmi oooaislenli: in oggetti arti­
stici e molte medaglie saranno esposti 
oggi stesso nella vetrina maggiore del 
negozio Verza in Via MeroatovocohiO. 

Gli iai'i coDclisi a i Fiera 
PIENO SilDCESSq 

Con la giornata dì ieri, la Fiera di 
S. Giorgio si può dire vlrtu-lìaente fluita. 

Oggi in Giardino non è neppure un 
cavallo, nelle scuderie pochissimi. 

Inattesa dei dati precisi statisiici 
della Ojinmissione, siamo lieti di cyti 
statare che i cavalli alla corda Y«ro«o 
venduti quasi tulli ; ì cavalli a doppio 
uso, 'lioè.da carozza e tiro ràpìdo'ne 
furono vénduti nwllisslmi ; pooìii gii 
affari conclusi, in cavalli di 11)830. 

Ma p^chè lo scopo principale dalla 
Fiora è 'quello di- far risorgerò in 
Friuli l'industria ippica a messo del 
cavallo di lavoro, possiamo dii-e, olle 
il successo, della Fiera sia stalo com­
pleto. 

Anche nel ramo carrozzo gli all'ari 
conclusi furono malli; diffatti il Bolo, 
gnesi di Bologna su 5 pezzi, portati 
alla mo-slra ne vendette &j il Moro dì 
Udine su 5 ne vendette 4 ; lo Spizza-
miglio di Udine su 5 no vendette 4 ; 
e molti ne vendettero, il MoJoni, il 
Tagliarol, il Filìpponi, ecc. 

Pochissime invece le vendite nei 
ramo i 

UDINE 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2,11) 

INTERESSI CIVIGI 
DollboraielonI di Giunta 

(Seduta del S3 aprile 1909) 
Organioo della banda oittadlna — Ha 

deliberato di presentare per l'approi ' 
vazione al Consiglio Comunale, nella 
prossima seduta l'organico della rioo-
slìtuenda banda cittaditia e della Scuola 
musicale. 

Slstemazloiie lavatoio In Via iti Mezzo 
— Ha autorizzato la spesa per la si­
stemazione radicala dèi lavatoio pub­
blico in Via di Mezzo. 

Preventivo per l'Innaffiamento dalle 
strado — IJa incaricato 1' ufficio Tec­
nico di approntare un preventivo per 
l'aumento dei mezzi dì innaffiamento 
delle strade è piazze pubbliche della 
Città e del suburbio immediato. 

Pompieri per la Iraz. di Cusslgnaooo 
— Ha notninalo i pompieri che costi­
tuiranno la squadra di volontari per 
la frazione di Cussignaooo. 

Usta di leva — Ha approvalo la 
lista di leva per i nati nel 1891. 

Sistemazione roiello S Roooo — In 
sostituzione del Consiglio in via d 'ur­
genza ha autorizzato l'esecuzione dei 
lavori di sistamaziòna del roiello di 
S. Hocco. 

Movimento operaio 
L'assemblea dei fornai. — Ieri ebbe 

luogo nella sede della Camera del La­
voro, l'assemblea dei fornai. Era pre­
sente l'Ispettore del Ijavoro sig. Carlo 
Massara del circolo di Brescia: pre­
siedeva Silvio Savio, 

Fu approvato il seguente ordine del 
giorno ; 

» L'assemblea dei lavoranti panet­
tieri, udita la relaziono dell'Ispettore 
del lavoro riguardo all'applicazione 
della legge sul riposo settimanale nei 
paniftcì, nel mentre plaude al buon 
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IL PAESE 

volere della maggioranza dei proprie­
tari di forno ctie deliberava di attuare 
il riposo settimanale per turno, nel-
IMntendimento di ovviare ogni possi­
bile controversia e qualsiasi nocumento 
alla produzióne, del pane per l'appli­
cazione dei turni nei vari panifici 
ilalla orila; 

mette a disposizloue dèi proprietari 
•medesimi l'elenoo dei lavoranìi disoc-
oupali e si dichiara pronta a stabilire 
le garanzie nocesssàrio per la rsgolài'o 
applicazione della -legge.quando que­
ste siano Urinalo in. apposita conven­
zione fapprovata d'anjl» la parli »< 

Riuiilone 'del muratori.— Domani 
allo 9 si riuniranno in Castello i mu­
ratori. Parlerà loro sull'organizzazione: 
li sig. Natale Eovina. 

Il prof. Carla LaiaemagBiara 
ci ìnvierà da Venezia articoli sul^ot^ 
lava Esposidone d'Arte. 

Sìaùò céWiche questa iiotizia sar'v 
appresa con compiaoimonlo dai nostri 
lettori,., ohe nel prof. Lagomaggioro. 
appi'èmno l'alacre; ingegno e la vasta 
coltura. 

Consiglio Sanitario Provinciale 
. P r e s i e d u t o dal Prefetto comm. BrU' 

nialti, il Consiglio sanitario provinciale 
tenne ieri una importante sediita, nella 
quale l'oggetto di maggior rilievo trat­
tato fu quello della scelta dalla loca­
lità per il nuovo cimitero di Saoile. 

Tale località era stata: previamente 
scelta,, pfessp la óhlesetta di S. Liberale 
ad oriènte, provocando le precedenti 
deliberazioni stabiliva iavece di farlo 
in: loiJalitii iSan Odorioo, verso: la 
frazione omonima, al di là della 
ferrovia su terreno otte della stessa 
opmmisàlone di '.visita era stalo 
diòhiai'àtò migliore, benché per un 
complessa di considerazioni di varia 
naiuca, commissione di visita e Conai. 
gllpiproviilcialé sanitario avessero due 
volle optato per San Liberala, 
.:Oontro questa deiiboraziona pervén-: 

tìfro :alla prefettura duo vibrati: di­
ssorsi amo del propietario del fóndo sig. 
Balliana e l'altro dei frazionisti di S. 
Odoricoi ricorsi sui quali erano state 
riijhieste .le deduzioni della RUlorilà 
céinunale di Saòile. ; 

Il CoBsIglio provinòiale. sanitario, in 
seguito alla lettura dei auovi atti in 
lèrvenuti. intavolò un'animata discus-
siono che ebbe epilogo-nella presen­
tazione di tréordini del giorno, nes­
suno del quali ottenne la màggioraraa. 

Resta perciò libero il Prefetto di at­
tenersi a quel partito che gli sembra 
più conveniouto essendo in fin dei conti 
tutta le ;località dicliiarate buone. 

• Approvò: IH réiazione di visita per 
la località del nuovo cimitero di Liez-
za (Srimacco) 
1 Diede volo favorevole por la casa 
di aaluta del prof. Finzi a Udine per 
alTezioni ostetriche e ginecologiche. 

Diede voto favorevole perchè sia re­
vocato il decréto che dichiarava; pol-

: lagrogeni i coinuni di Arzene, Muz-
; : zana, Teor, Cordonons, Pasian di Pì-ato, 

Campoformido, Pavia d'Udina e Por-
' denohe... 

Diede volo favorevole per la domanda 
.di pensione speciale della vedova del 
.dott. DeRubais di Torreano, mòrto di 

: ; .complicazioni: dovute all'indueiiza in 
: .tempo di epidemia di detta infezione. 
::;, Insistette nuovamente per l'abitazione 

:4ella condotta medica a: piena cura 
: òel Comune di Casteinuovo. 

Approvò la località per gli edifici 
soolastioi di Bioinidco e Taloiassons 
ed il progetto di quelli di Palazzolo 
dello Stella. 

Nozze auspicala — Questa mane 
in Ourmons ha avuto luogo il matri­
monio tra la gentile e leggiadra si­
gnorina Andreina Perusini e l'egregio 
Big. dott. Guido Giacomelli, sindaco dì 
Pradamano. 

Agli'sposi novelli i migliori e più 
cordiali auguri di felicità o di lieto 
avvenire invia il Paese 

Nei) procuratore — L'egregio a-
paioo e valoróso collaboratore dott Se­
condo Zaiiuttini, ha ieri felicemente 
superato gli esami di procuratore alla 
Corte d'Appello di Brescia, 

Al dott. Hanultini i nostri più cor. 
diali rallegramenti e gli auguri più 
sentiti. 
Movlmenlo giudiziario In Friuli ~ 

Dal JJolellino Qiiidixiario rileviamo 
ohe Carbone procuratore del Be pres­
so il Tribunale di Udine, è tramutato 
a Pontremoli: Qontin Giuseppe, giudi­
ca del Tribunale di Udine è collocato 
in aspettativa per informità per due 
mesi. 

Milano denomina una via al 
"Friuli „ — La commissione mila­
nese per la denominazione delle vie 
nuove di Milano, appositamente nomi­
nata da quel Consiglio Comunale, ha 
proposto al Consiglio stesso l'adozione 
del nome di : « Friuli » ad una via 
nuova della grande metropoli lom­
barda, che nel suo meraviglioso in­
cremento edilizio, si estende in media 
di circa mille metri quadrati all'anno. 

La Commis-iione ha proposto inoltre 
di denominare'una via al «Cadore». 

Iit llborlà —• L'ex impiegato postale 
Francesco' Bettina che venne condan­
nato dalla nostra Corte di Assise per 
peculato e falso fu scarcerato, avendo 
otlonulo la libertà condizionale. 

incora siilfa?fiso s t a 
IL DILEMMA 

L'articolo ieri pubblicato suU'afTara 
dell'avviso sfaoo, ci ha procurato il 
piacere di una larga collaborazione da 
parte dei nostri lattorl; Non pubbli 
ch»remo però le latterà ricevute; diramò 
ìolo che, unatìinips è il tlonsenso con 
quanto abbiamo spritto;,: 
; li nostro articolò: è parso a mólti 
cosi: esauriente da esimei-ci dal ..man­
tenere la : promessa di dare più atìipìo 
svolgimento alla risposta all' Indlpén 
dente. ' . 

Crediamo anche noi che per tutte: 
le persone che ài buon senso accop­
piano la buona fede, sia superfluo 
continuare nella giùatifloazione di un 
atto a cui venflo artifloiosamente'data 
una interprotazione: ad attribuita una 
portala grottésoàmonta assurde. 

Ma poiché è pur nocossario conclu­
dere (por oggi, 6' intenda ; che conti-
nuetemo domani sa l'àziyna diffama­
toria avrà, ulteriòfo .•ivolgimento) — 
raccogliamo in rapida siutesi, i punti 
più salienti della polemica sui disgra-
zi.alo qiunlo innocuo avviso, — po­
lemica cui — se noi] fosso profana 
ziohò — si potrebbe dafe il tìtolo di 
una commedia shaltspeariana : « Tanto, 
rumore per nulla». 

L'Innocuo avviso 
L'avviso ohe: ha suscitato quel po', 

po' di; chiasso, , venne pubblicalo te­
stualmente la prima volta dai' Gior­
nate di .Wine. I giornali di ftjori.lo 
riprodussero tal quale: € Velile sejem 
za, Konyo» ecc. eco. e naturalmente 
non ci capirono un'acca, ragione per 
cui ^ come il Giornate di Udine 
aveva calcolato — credettero che 
quello poro armoniose parole nascon­
dessero chi sa mai quali rinuncio. 9 

Il Giornale d'Italia arrivò (Ino a 
scorgere in esse ilriconos'imenlo del 
diritto degli siavi di estendere la (oro 
egemonia anclie al di qua dell'Isonzo 
(.sic). : 

K questa è incredibile, ma rìgoro-
samerite vera I 

Il manifesto, come venne detto ieri, 
conteneva alcune innocenti indicazioni 
circa le facilitazioni doganali concesse 
dalle autorità degli etati italiano e 
austriaco, ai conduttori di cavalli nel-
IWndata come nel ritorno. 
Dove ed a ciil era destinato t'avviso 

Il fulcro della critiche dell'/ndipen-
dente, contro l'avviso slavo, è in que­
sto brano, che riproduciamo teat.ùal-. 
mente:; 

:« li njanifesto in italiano sarebbe 
stato perfettamente compreso, perchè 
gli'slpyéDi che abitano fra noi sanno 
lotti l'italiano, perchè : semplicemente 
devono: saperlo, (ier la ragione, in­
tuitiva, che costringerebbe: il sindaco 
di Udina a saper almeno masticar l'in­
glese se per avventura andasse, a stan­
ziarsi a Liverpool. 

<11 sindaco ha voluto esser troppo 
gentile ; gli sloveni che abilaiio fra 
noi non saprebbero imitarlo». , 

Abbiamo ieri rilevato come l'equi­
voco in cui 6 caduto Y Indijìtniente, 
s'a omplicemente colossale. 

Gli av.vi.si io islavo non. erano desti­
nati — e quindi non vennero spediti 
— ai paesi della Ymeim Giulia cui 
allude il giornale triestino. 

In quei paesi vennero mandati avvisi 
in italiano, per la ragioni stesse alle 
quali ha accennato \'Indijimdente. 

Come a Liverpool la Commissione 
della Fiera avrebbe mandato gli avvisi 
in inglese, cosi in Oarìnzia, in Carniola 
e nel Tirolo li spadi in teilasco e slavo, 

Il fine aooulto 
delia campagna diffamatoria 

Avoie notato ohe tutti gli strali dai 
diffamatori siano rivolti al Sindaco ed 
all'amministrazione comunale ì 

Questa circostanza salientissima ri­
leva luminosamente gli scopi della 
triste campagna. 

Difatti perchè non attaccare la Com­
missiona della Fiera, dal momento 
ohe l'avviso è emanazione diretta di 
questa ? Perch'i indirizzare ogni ac­
cusa al Sindaco ed alla Amministra-
sione, se Sindaco ed Amministrazione 
sono estranei all'avviso? 

Perchè iiitlna invantare la storiella 
ohe gli avvisi siavi sono stati Armati 
dal Sindaco mentre è nolo che que­
sti avvisi non portano alcuna firma? 

E' quindi evidentemente il lino ul­
timo dell'oscena gazzarra ideata dalla 
nota compagnia. 

Pel ragginnginioulo di qiipl fliic 

utopìstioo — perchè è supremamente 
assurdo pensare che l'esercito clapadU, 
per quanti sforzi faccia, rìmax a 
riafferrare il ben tolto potere — essi 
non fanno distinzione di manzi. 

E' troppo chiaro infatti che si vuole 
«costringere l'attuale Amministra-
zioiio ft rittufioiara alla Fiera, ed al 
ilio : progràmlna di. far risorgere l'in; 
dlÌBtrià equina inFr iu l i» . 

Si: vuole insomnja . rovinare, per il 
venturo àlinh,:l,'t Fiera. Kicoi^deremo 
a questo proposito ohe contro la Mera 
di Sari.Oior^iO) «Oiornale dì Udine» 
e « Pàtria del Friuli» partirono in 
guerra , fin dal prijuo anno della sua 
istituzione. : 

QimBdò no:n poteva fare altro, la 
X^a(rittrfe(ft'iMii, l'anno scorso si 
consolava che 11 tempo era cattivo: 

Intanto è certo questo, che i móni 
festi stavi —. bisognerà farli anche 
nel venturo anno, o abbandonare l'idea 
della Fiera. 

II. dilemma è precìso. 

laS '.'.Forlì, .e Llbarl „ :— : tenne 
martedì sera la sua Assemblea ordi­
nària.: Oltre l'approvazione del reso­
conto finanziario, vi fu il resoconto 
morale, dal quale traspari tiilta la 
attività esercitata, fra cui principal­
mente la sezione gratuita par allievi, 
ohe raggiunsero già la bella cifra di 
80, a ohe fecero ripidi progressi sotto 
lasolerte direzione dei loro insegnanti 
sigg. Augusto ed Ugo Degani. 

«L'iVaseinblea ha espresso per ao 
ciamaaione ed all'unanimità un voto 
di ringraziamento al Municipio per 
i'appogglo dato alia società e per l'o­
spitalità offerta nella palestra, che con: 
l'assestamento attualo è in graclo dì 
rispondere perfettamente al suo scopo». 

Passato alla nomina della direzione, 
riuscirono eletti : Pras. Umberto avv. 
Oarattl. 

Consiglieri: Augusto Dogani, Ugo 
Degani, Augusto Tarn, Giuseppe Cosmi, 
Oreste Petrozzi, Guido Trani, Alfonso 
de Siebert 

Revisori ; Buracchio, Bassi, Miasio. 
Porta bandiera De Marzio 
Ricreatorio Popoiara — Ecco 

i'orario-prograiua del ricreatorio «Carlo 
Facci» per la giornata dì domani : 

Ore 2 - 2 1 | 2 Ingresso 
Ore 2 l i 2 - 3 1(3 Esecuzione di pezzi 

diversi da parte della banda del Ri­
creatorio. 

Ore 3 li2 Recitazione: «li cappello» 
monologò «Un milione d'eredita» farsa. 

Al trattenimento, interverranno gli 
alunni della sessióne «Scuoia e fami­
glia. Possono assistere anche i parenti 
degli alunni del Ricreatorio. 

La sagra annuale di Marll-
gnacco . — Domaiiì, domenica 26, 
avrà luogo a Martignacco la tradizio­
nale sagra. 

La Società Veneta, in tate occasione 
attiverà i seguenti treni speciali : 
Part. da Udine P.G. 13.30,15.30,18,1,5 

» da Torreano: ' 13.59, 15.50,18.44 
arr. a iHarlignacco 14.07, 18.07, 10,52 
part.daMartighaoco 16 55,19.15,24.— 
arr. a Torreano 17.3, I0.23, 0.8 

» a Udine P .G . 17.32, 10.52, 0 37 
I biglietti andata-ritorno par Marti­

gnacco distribuiti in tale giorno dalle 
Stazioni di Udine: P. G. a S.' Daniele, 
avranno validità fino all'ultimo trono 
dnl successivo giorno 20. 

La dllta Tosollnl premiala — La 
ditta Tosolini che aveva concorso all'e­
sposizione d'arie industria e commer­
cio di Roma, presentando registri e 
lavori tipografici, ha ottenuto il pre­
mio della Gran Coppa d'onora. 

Par la sistemazione dal fiume 
Taglio — Il Ministro dai Lavori 
Pubblici h.» autorizzatola apesa di L-
42 mila per la esecuzione del proget­
to dì sistemazione del fiume Taglio, 
lungo il confine italo-austrìacQ. 

Ha concesso pure un sussidio di L 
8517 ai Comune di Buia per la co­
struzione dì una strada di accesso alla 
stazione ferroviaria di MagnanoArlo-
gna, 

Per la Pedemontana — La Patria 
ha da Roma che lo Stato maggiore 
ha preso in conaìdorazìona il progatto 
della ferrovìa pedemontana a scarta, 
mente normale per scopo strategico, e 
ne ha messo la co.struzione fra le ope­
re d'urgenza per provvedere alla di­
fesa del confine orientale. 11 generale 
Polho, capo dello stato: maggiore, ver­
rà in persona fra breve a visitare la 
zona, dopo un ispezione nel Cadore. 

Cade da cevallo — Ieri il falegna­
me Della Maria Pietro di 63 anni da 
Nogaredo di Prato, fuori porta A. 
Lazzaro Moro, cadendo accidentemen-
te da cavallo si produsse una ferita 
lacero contusa al labbro inferiore a 
una Contusione alla gamba sinistra. 

Trasportato all'ospedale fu giudicato 
guaribile in 20 giorni. 

SI frattura un braccio —- Ieri, lo 
scolaro Toco Angelo d'anni' 11 di Ca­
mino di Codroipo, deL Collegio Renati, 
mentre faceva esercìzi sulle parallele 
cadde a terra fratturandosi l'avambrac­
cio sinistro al terzo inferiore. 

All'ospedale ove fu accolto d'urgenza 
fu dichiarato guaribile in uh mese 

Corrono anche I carrelli - Ieri 
l'altro certo Ferdinando Oiiminotti lasciò 
abbandonalo per un momento un suo 
carretto in Piazza Umberto l.o. rìiornò 
por prenderlo e non lo trovò più. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaatloo 

24 apr i le . S. Giorgio, 
j . .dngU-Hol inftmorftita, 
B'-80iipiravÌQ bon chol! raès di avrtl ; 
la (!offi{tiig;nid di uà rétitesell zentll, 
In riva al Nadiaóa, 
SI platdèylti di amor no l'IlMldn. 
Chare ilttslon di araòf [... 
ll aordli trftncuill Del :so tramont 
Baiavo sili lo fronti 
Tu ffcsche conia un fidr... 

' Inovri!Iid« d'amor, : • : 
Pi'ad* par in«0, phaiitàvìn, . 

. E rìpeliad sta' atrofó, ROépllàvin : 
Basto ella 0 ' lè i cuQ te, 

In ogni l(ig slot boni 
Tu tu sna il riiid Ben, 

La Vito me'. 
2 5 apr i le . S. Marco. 
Ti vialalu in olio' sore cuael biélo, 
Cii'onn: duQli-doi pogdoM auudiali i-iva!, 
Impaz'iooU di viodl a couiparl 
In oillft prima stole? 
Z* si sintivo póc iontan di ah 
A chautà il ruaignft! 
ni un lenir di fa dm ; 
Piulavin to'l nid j ' uoeinla, 
Plancìiio pliinoliin viguìvo jfi il rojilKi, 
Al levo via óidioansi il orolid j * 
Po maflatoso a paaa caiotl o ienl, 
.lèvli la luna ditto risplendùnt, 
InloHfrids da^Ii-doi, 
Zuranai fodeltad, : 
Cii-la rooot 0 cu-i voi 
tja cOmpagoavfn i't cheli ao yì'azz: 
KUa batovin l cftra.iQ un agfianlaKa 
Po' vite ai spande.,. 
A ce gooit cito fo elio'1... '. 
Tu ben (u to' recuardls, Nino nio' I 

Zoi*utt 
Elfemérlile •torioa friulana 

Terremoto. — 24 aprile 1279. .-
• Nell'anno ,1279 di notte, auU'albèg-
« giare dalla festa di S. Giorgio (ohe' 
*m quell'epoca si celebrava il 24 a-
«prile) avènne un. cosi grande terre-
smoto in Friuli che caddero parecchi 
«castelli a perirono molte : persone. 
{Sbaek. Di alouni terremoti in Friuli 
pagina,5). . . 

Soppressione delle Clarisìe —25 
aprile 1810. — Legge per la quale 
vengono soppressa le Clarisse — ohe 
abitavano nel luogo ove ora sorge il 
collegio Uccellìa: — (Opuscolo Blasìch, 
sulla Parrocchia di San Quiriiio). 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

MICNON 
Ultima rapprasaalazlcnl 

Lo spettacolo d'opera al Teatro So-
(jiile prosegue bene a tutti gli artisti 
che interpretano la «Mignon» ven­

gono seralmente applauditi. L'orchestra 
pure va egregiamente sotto l'inappun­
tabile diî ezione dell'egrègio maestro 
cav. Oialdino (Jialdini. 

Ouesta sarà e domani 't'àppresenta-
zione. 

V - *>!'"' 
Per quéste due ultime rappresenta­

zioni si preveda un enorme concórso 
di pubblicò'r.0 spettacolo è dato egre­
giamente e .merita, quella fortuna che 
finóra: non gli è mancate. 

.Qiieeta séra issislefanno allo spet­
tacolo i coiivittori; dèi, «Toppo Was­
sermann » là. cui Direzione mostra di 
apprezzare, àdeguàtàinènto il .valore 
educativo de||a musica.,: 

Accògliendo il déBlderiò di molti 
/làbltiiifs, faoolama. pubblicamante alla 
impresa una proposta che sarà indiib-
biamènto: accolta con molto làvore dal 
pubblicò, : " 

Non si potrebbe hélià'sèttittàna ven­
tura dare una serata in; Onora della 
eaimia artista Marta Curellldh • Kilrnert 

Clnémafógrafo Eijson 
Pi'ogramrns ::f er quésta: «era 8 do­

mani : •• • 
«Le gara sportive di 'Verona» (4 

aprile 190!)) dal Veroi '*: '*•' 
« Sangue balcanico » dramma gran­

dioso a forti tinta. Ultima spattaoolóM 
novità del giorno. 

«Biriooliin^e di Piatólino» eomioa 
e di assoluta novità. : . : 

PROQRAMMA musicala da ese­
guirsi domani 25 Aprile in Piazza V. E. 
dalle ore 18.30 alle: 18': 

1, Marcia Militare, Montico — 2. 
Ouverture «Mignon» Thomas — 8. 
Valzer «Bìable Rauge» Panin — 4. Gran 
Faiitasia « Mignon » Thomas — 6. Dan­
za delle Ondine «Loreley» Catalani 
-— 6. Polka «Povera. Maria» De Angeli. 

QiuBBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udina, 1909 -^ Tip. M. Barduaoo. 

SEMf da PRATO 
verte la spettabile 

Otiautotai dhd nel BUO Magazzino ia Piazza XX 
Settmiibre, trovBBÌ fornita di S e m i ili e r b a 
spa0nai trifoglio, lolettOi altiasima 
'ce, genere nostrano garantito senza cuscuta. 

CATERmA QUA.RONOLO-VATRI 

EMPORIO MANIFATTUflE 

GIUSEPPE CARLINI 
Vedqre in IV pagina 

Premiata Fabbrica Birra e Ghiaccio 

LUIGI MORETTI 
.Fondata nel 1859 

Viale Venezia — UDINE — Viale Venezia 

Medaglia argento, Udine 18S5 — Medaglia argento, Torino 1898 
Medaglia oro, Udine 1903 — Medaglia oro a Diploma d'onore, Napoli 190T 

Rappresentanti: 
per Udine-esterno e Circondario signor Dsmeirlo ' Blmaltl, fuori Porta Ve­

nezia, Fabbrica Gazzose ; : 
par Udine città signor Sebastiano Pastina, Via Portanuova N. 15, casa Sello. 

Depositi in tutu i centri deila Provincia e del Veneto. 

IL GATTO (Le C h ^ | 
Sapona purissimo, varo Éar-

sigtla, il migliare, Il più acono-

mlco de La GraniiB Savonnerla 

C. TERRIER & C. - Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTO 

Esclusivo Rappresentante-Depositario CARLO FIORETTI - UDINE 
Viale Stazione 19 (Casa Dorta) 

^Stabilimento Industriale Brevettata 

Pasquale Tremanti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglie d'oro — 2 Diplomi d' onore 
Massima onoriricénza all' Esposizione Inlarnazlonale di Milano 1906 

Impianti completi di LATTARIE "1*1 

DISTILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina eoo. 

ELETTRICI 

i 

MAtERIALE 

per impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenia - Udine 

VIA DEI TEATRI, 8 - Tele looo 2 7 4 



IL F A B S E 

Le inserzioni si ricevono esctusivamenle per il <ÌÌ PAESE» presso l'Ammimsf.raxì.ùne del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti ; trovansi in tutte O O O O O 

C O O le buone confetterie 

Alimanto comple­
to poi bambini a basa •% > 
di ottimo latto dolio U ^ ^ 
Alpi Svizzere; supplì- ' 
Bco l'insufficienza del 
latto materno e facilita 

lo svezzamento ». 

T o n i c o - D i g e s t i v o 
special ità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di BenBVemo 

Kiiiariliii'Hl tlikile iiiiiiiutorvvikifi riilHÌIÌ4;n/.i»iil 
ntr i i ir i lcre sii i lrrlirlictl» ls> nnrrn llKiionilatu. « «ullu cit|iHula In Mnrcit 

ili Kiii-nii/.lii di-l C01141M1II» YJiiniIrti {"«riiinikrtiin Kiialnno, 

DDil^l^: - Via i^aoto i^^wncìnm, % - IVIcfosso 

R I C C O D E P O S I T O 
Stoffe <li iissohiiìì lìovilà cSii liomo e signora; SfX'L'ialila stofl'e per ectJesiastieì 

T<'lerie eli puro IÌSH) e eolosse - llianeherie in genei'e 

E S T E S O A S S O R T I M E I ^ T O . 
Selerie-Tele nssse faiìlasiìti-Zeffìrisì^lesi e isa^ionali-Miissoniie lana ecotone 

Pereal stampali - Etamio coloi*. eee, eee. - Î Hagiies'ie in lana e eolone 
Lana da materasso - Fazxolelterie - Stoffe pei* n»ohili,Tappeti, Soppetlani eee. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatfMre 

flssicuponsi prezzi da non temere qualsiasi concoppenza 
Facilitazioni speciali per corredi da sposa 


